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di LUANA DE FRANCISCO

L’avevano detto e ripetuto
più e più volte: in ospedale arri-
vatroppagenteconproblemisa-
nitari risolvibili anche, e forse
purepiùvelocemente,dalmedi-
codi famiglia.Loavevanodetto,
ma non era servito a rallentare
gliingressiinProntosoccorso.E
così, ieri mattina, il “Santa Ma-
riadellaMisericordia”sièrisve-
gliato nel solito marasma, con i
lettituttioccupati, lesaleopera-
torie insufficienti a far fronte al
lavoro accumulato nel week-
end e il personale in affanno.

Dopoaverlolungamenteeva-
namente ripetuto, ieri è infine
arrivata la risoluzione: la dire-
zione dell’Azienda ospedaliero-
universitariaèpassatadalle pa-
roleai fatti, o quasi, invitando la
popolazione a «limitare gli ac-
cessi in ospedale ai soli casi di
reale necessità». Lo ha fatto at-
traversouncomunicatostampa,
nel quale ha chiesto «di privile-
giarecomunque, inprimaistan-
za,sepossibile, laconsultazione
del medico curante».

Nessun mistero sulle ragioni
dell’appello.«Inquesto periodo
– spiega il direttore sanitario,
Fabrizio Fontana - è in corso un
iper-afflussodipazientiall’ospe-
dale, dovuto all’epidemia in-
fluenzale che va a sovrapporsi
allepatologieabitualmentetrat-
tate. Il sovraffollamento dei re-

parti di degenza che ne conse-
gue comporta inevitabili disagi
per gli utenti, nonostante il pro-
digarsidi tutto ilpersonale».Al-
trettantoevidentel’obiettivodel-
l’iniziativa. «Alleviare i disagi
neiquali potrebberoincorrere i
pazienti – continua Fontana – e

al tempo stesso mettere medici
e infermieri nelle condizioni di
lavorare senza eccessive pres-
sioni. Sottraendo peraltro i pa-
zienti, specie gli anziani e i più
debilitati,airischi sanitari lega-
ti alla permanenza in ospedale,
a cominciare dalle infezioni».

Ma cos’è che, a ogni inizio di
settimana, manda in tilt il siste-
ma?«Allaripresadelleattività–
affermaFontana–,alcunirepar-
ti si ritrovano le degenze piene
di nuovi pazienti ricoverati nel
corso del week-end. É questo
che finisce per determinare
spesso il ricorso ai letti bis: gli
ultimi arrivati, comprese natu-
ralmente le urgenze, si somma-
noaquelligiàpresenti,creando
notevoli difficoltà non soltanto
sul piano delle cure e dell’assi-
stenza,maanchedegliinterven-
ti operatori. La capienza delle
stanze e delle sale e le capacità
delpersonalenonsonoinfiniti».

Irepartimaggiormenteinsof-
ferenza restano le Medicine,
l’Ortopedia, le Chirurgie e la
Neurologia. Il guaio è che, in
troppi casi, chi si presenta al
Pronto soccorso potrebbe tran-
quillamenteesserevistoesegui-
to dal proprio medico di base.
«L’invito vale per tutto l’anno –
raccomanda Fontana –: prima
di venire qui, chi è affetto da di-
sturbi o dolori cronici e le tante
personeanzianeche,insituazio-
ni di acuzie, vedono aggravarsi
anche patologie concomitanti,
provino a rivolgersi ai medici di
medicina generale, anche se la
consulenza serve nel fine setti-
mana,quandogliambulatoriso-
no chiusi. In questo modo, oltre
arenderemenointasatoilPron-
to soccorso, si eviteranno inutili
e talvolta rischiosi ricoveri».

Ospedale in tilt, appello a ricoverarsi solo se necessario
Di fronte al costante sovraffollamento dei reparti, la direzione aziendale ha invitato la popolazione a ridurre gli accessi

Ogni lunedì l’ospedale si ritrova con i letti per le degenze tutti occupati


